
07 May 2026

POLITECNICO DI TORINO
Repository ISTITUZIONALE

Dal Masterplan del Sangone al sistema fiume-parco / Ingaramo, Roberta - In: Parchi urbani di nuova generazione.
Strategia per valorizzare il parco del Valentino // Next generation urban parks. Valentino urban park enhancement
strategy. / Vigliocco E.. - STAMPA. - Torino : Politecnico di Torino, 2023. - ISBN 978-88-85745-92-6. - pp. 262-271

Original

Dal Masterplan del Sangone al sistema fiume-parco

Publisher:

Published
DOI:

Terms of use:

Publisher copyright

(Article begins on next page)

This article is made available under terms and conditions as specified in the  corresponding bibliographic description in
the repository

Availability:
This version is available at: 11583/2982752 since: 2023-10-04T11:50:22Z

Politecnico di Torino



Quaderni Future Urban Legacy Lab

Parchi urbani di nuova generazione

Strategia per valorizzare il parco del Valentino

//

Next generation urban parks
Valentino park enhancement strategy

Il volume presenta i risultati della ricerca dal 
titolo «Parco del Valentino - definizione di un 
master plan» /
/ The volume presents the results of the research 
entitled «Parco del Valentino - definizione di un 
master plan» 

Contratto di ricerca // Research contract
Città di Torino
Centro Interdipartimentale 
FULL - Future Urban Legacy Lab 
del Politecnico di Torino

Direttore scientifico // Scientific manager
Elena Vigliocco

Gruppo di lavoro // Team work
Roberta Ingaramo, Roberto Revelli, Tiziana Tosco, 
Elena Vigliocco, Angioletta Voghera con // with Elena 
Guidetti, Giulia Lodetti, Federico Morganti, Riccardo 
Ronzani e // and Celeste Moretto

Supporto operativo // Operational support
Lucio Beltrami, Laura Martini



indice // index

Collezione Quaderni Future Urban Legacy Lab, 
n. 9, 2023

Editore // Editor Politecnico di Torino
Volume a cura di // Edited by Elena Vigliocco
con testi di  // with texts by Roberta Ingaramo, 
Roberto Revelli, Tiziana Tosco, Elena Vigliocco, 
Angioletta Voghera
e // and Elena Guidetti, Giulia Lodetti, Riccardo 
Ronzani
Correzione dei testi di // texts review by Elena 
Vigliocco
Layout grafico e disegni di // Graphic layout and 
drawings by Elena Guidetti, Giulia Lodetti, Riccardo 
Ronzani
Dove non specificato, i testi sono di // Where not 
specified, texts are by Elena Vigliocco

Deposito legale // Legal deposit 
ISBN: 978-88-85745-92-6

Stampato in Italia da // Printed in Italy by 
SIREA S.r.l., Torino

6

12

14

20

26

78

144

192

252

262

272

8

70

250

280

introduzione // introduction

il parco urbano nella città post pandemica /
/ the urban park in the post-pandemic city
Elena Vigliocco

1. parchi urbani di nuova generazione // next generation urban parks

i parchi urbani nella città contemporanea // urban parks in the contemporary city
Angioletta Voghera

quali desideri delle persone soddisfano i parchi urbani? /
/ what people’s desires do urban parks fulfill?
Elena Vigliocco

20 casi studio e 2 approfondimenti // 20 case studies and 2 insights
Elena Guidetti, Giulia Lodetti

2. il parco del Valentino // Valentino urban park

stato dell’arte // state of the art

potenziali da esplorare // exploring potentials
con testo di // with a text of  Riccardo Ronzani 

attivare il potenziale // activating the potential 

3. questioni aperte // open questions

la valutazione dei servizi ecosistemici e degli impatti /
/ ecosystem services evaluation and impact quantification 
Roberto Revelli, Tiziana Tosco

dal Masterplan del Sangone al sistema fiume-parco /
/ from the Sangone Masterplan to the river-park system 
Roberta Ingaramo

pratiche di riuso adattivo applicate ai parchi urbani /
/ adaptive reuse practices applied to urban parks
Elena Guidetti

riferimenti bibliografici // bibliographical references



263262

Dal Masterplan del Sangone al sistema fiume-parco /
/ From the Sangone Masterplan to the river-park system

La ricerca sul parco del Valentino è 
stata occasione per un ragionamento 
che comprende un territorio più vasto e 
complesso, ma ineludibilmente connesso in 
un sistema che mette in relazione la città e 
il fiume attraverso continue trasformazioni 
endogene e esogene. 
La ricerca ha applicato, adattandole, alcune 
metodologie che partono dall’esperienza 
progettuale del Masterplan del Sangone 
(Ingaramo e Voghera, 2009), esito di un 
processo partecipativo del CdF del bacino 
del torrente Sangone, prima esperienza in 
Piemonte di pianificazione e progettazione 
partecipata, coordinata dalle provincie di 
un bacino fluviale. La sperimentazione del 
Sangone ha permesso di costruire piani e 

/ The research on Valentino Park has been 
an occasion for studying a vaster and more 
complex territory but connected in a system that 
relates the city and the river through continuous 
endogenous and exogenous transformations. 
The research has applied, adapting, some 
methodologies that start from the design 
experience of the Sangone Masterplan 
(Ingaramo & Voghera, 2009), the result of a 
participatory process of the River Contract of 
the Sangone stream basin, the first experience 
in Piedmont of participatory, coordinated 
planning and design from the provinces of a 
river basin. The Sangone experimentation has 
made it possible to build plans and projects for 

progetti d’area vasta, ma soprattutto locali, 
secondo un approccio bottom-up, che si 
fonda sul coinvolgimento diretto degli attori 
istituzionali e sociali e della popolazione 
(forum, workshops e assemblee), per la 
definizione di prospettive condivise di 
sviluppo territoriale e di valorizzazione del 
paesaggio, orientando i progetti locali. È 
proprio l’approccio progettuale che parte 
dal locale per definire la Grande scala 
(De Rossi, 2009) a dare una dimensione 
operativa al processo, che altrimenti si 
ridurrebbe a spesso sterili linee di indirizzo.
Il Workshop di progettazione 
interdisciplinare che ha coinvolto la II 
Facoltà di Architettura del Politecnico di 
Torino, la Facoltà di Scienze Naturali e 

a vast area, but above all local, according to 
a bottom-up approach, which is based on the 
direct involvement of institutional and social 
actors and the population (forums, workshops 
and assemblies), to the definition of shared 
perspectives of territorial development and 
enhancement of the landscape, directing local 
projects. It is precisely the design approach 
that starts from the local to define the large 
scale (De Rossi, 2009), giving an operational 
dimension to the process, which otherwise 
would be reduced to often sterile guidelines.
The interdisciplinary planning workshop involved 
the II Faculty of Architecture of the Polytechnic 
of Turin and the Faculty of Natural and 

Roberta Ingaramo

Masterplan del torrente Sangone // Sangone creek master plan, Ingaramo R. e Voghera A. 2010 
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Agraria di UNITO, è stato il primo atto 
per la definizione del Masterplan del 
bacino del torrente Sangone. Una serie 
di ipotesi progettuali hanno proposto 
soluzioni alla necessità di un rinnovamento 
nella concezione progettuale delle 
aree abbandonate, dei parchi e degli 
insediamenti che si confrontano con 
l’asse del fiume: la valorizzazione della 
bio-diversità complessiva, il sistema dei 
percorsi, la promozione della fruizione e 
della ricettività, la localizzazione di nuove 
attività, il ridisegno dei parchi e dei 
margini urbani.
Per quel che riguarda l’approccio al 
progetto locale si sono identificati nuovi 
modelli insediativi che non si limitino alla 
definizione di tipologie edilizie, basate sui 
principi di flessibilità e adattività, ma che 
possano essere applicati a sezioni estese 
di territorio, indagando la relazione tra 
edificato e sistema del verde, attraverso 
un approccio che pone sullo stesso piano 
gerarchico pieni e vuoti, aree rurali, spazi 
verdi pubblici, semi pubblici, spazi aperti 
privati ed edifici.
La metodologia sviluppata, si fonda 
sull’integrazione tra le discipline 
dell’urbanistica e della progettazione 
architettonica e urbana, delle scienze 
biologiche e naturali e dell’ecologia del 
paesaggio (Ingaramo e Voghera, 2009). 
L’Urbanistica, da sempre volta a definire 
scenari e di progetto d’area vasta, per 
attuare strategie nel quadro degli strumenti 
di pianificazione e programmazione del 
territorio e del paesaggio, si confronta con 
queste tematiche con un’attenzione alle 
politiche, alle regole e agli attori istituzionali 
e sociali, ma necessita di tornare a riflettere 
sull’attuazione e sulle ricadute dei progetti. 
La Progettazione architettonica e urbana, 
avendo ampliato gli orizzonti di ricerca 

Agricultural Sciences of UNITO. It was the first 
act to define the Masterplan of the Sangone 
stream basin. A series of design hypotheses 
have proposed solutions to the need for a 
renewal in the design concept of abandoned 
areas, parks and settlements facing the river 
axis: the enhancement of overall bio-diversity, 
the system of pedestrian routes, the promotion of 
fruition and accommodation, the location of new 
activities, the redesign of parks and urban edges.
As regards the approach to the local project, 
new settlement models have been identified 
which are not limited to the definition of building 
typologies based on the principles of flexibility 
and adaptability but can be applied to extended 
sections of the territory, investigating the 
relationship between built and green system, 
through an approach that places built and voids 
on the same hierarchical level, rural areas, public 
green spaces, semi-public spaces, private open 
spaces and buildings.
The methodology developed is based on 
integrating the disciplines of urban planning 
and architectural and urban design, biological 
and natural sciences and landscape ecology 
(Ingaramo & Voghera, 2009). Urban planning, 
which has always aimed at defining scenarios 
and projects for vast areas to implement 
strategies within the territorial and landscape 
planning framework and programming tools, 
deals with these issues with attention to 
policies, rules and institutional and social 
actors. Still, it needs to reflect on the projects’ 
implementation and effects. Architectural and 
urban design, having broadened the research 
also to the vast area and landscape topics, too 
often still finds itself ignoring or underestimating 
complex strategies, and stakeholders in the 

anche all’area vasta e ai temi del paesaggio, 
troppo spesso si trova ancora ad ignorare 
o a sottovalutare strategie complesse, 
interlocutori e attori dei processi di 
trasformazione di aree e ambiti territoriali, 
prediligendo progetti di “immagine” che 
paiono essere garanzia di qualità e di 
consenso sociale ed istituzionale. 
Si è sperimentata pertanto una ridefinizione 
metodologica progettuale, attraverso un 
dialogo multidisciplinare che esplori nuovi 
modelli di parchi urbani, di integrazione 
tra insediamento e natura con tipologie 
architettoniche flessibili, integrate con il 
sistema territoriale e che dia operatività 
alle politiche, ai programmi, alle 
progettualità locali e alle sperimentazioni 
in specifiche aree. 
Il progetto per il Sangone è stata 
un’occasione, oltre che per sperimentare 
approcci progettuali innovativi, per definire 
scenari di trasformazione del territorio e del 
paesaggio che investono diverse scale: 
• la scala vasta che, alla dimensione del 
bacino idrografico del Sangone, necessita 
di strategie progettuali volte a interpretare e 
rafforzare il sistema dei valori paesaggistici 
(il fiume, le sue acque, le sue sponde, le 
potenzialità ecologico-ambientali, i beni 
storico-culturali, il territorio rurale, i simboli 
e le tradizioni identitarie, i margini e i centri 
abitati), a partire dalle progettualità locali e 
dalle risorse economiche;
• la scala urbana, che ha bisogno 
di definizione, riprogettazione e 
caratterizzazione dei margini tra luoghi 
con differente vocazione, a partire dalle 
frange urbane che si infiltrano nelle fasce 
di naturalità rurale e fruitiva, senza  un 
progetto che possa evolversi e adattarsi 
alle esigenze socio-economiche-culturali in 
divenire;
• le focus areas in cui sviluppare progetti 

processes of transformation of territorial areas 
and contexts, choosing projects of “image” that 
appear to be a guarantee of quality and social 
and institutional consensus. A redefinition 
of the design method has therefore been 
experimented, with through a multidisciplinary 
dialogue that explores new models of urban 
parks, of integration between settlement and 
nature with flexible architectural typologies, 
integrated with the territorial system and which 
gives effect to local policies, programs and 
projects and experimentation in specific areas.
The Sangone project was an opportunity, 
as well as to experiment with innovative 
design approaches to define scenarios for 
the transformation of the territory and the 
landscape involving different scales:
• the vast scale, due to the size of the Sangone 
hydrographic basin, requires design strategies 
aimed at interpreting and strengthening the 
system of landscape values (the river, its 
waters, its banks, the ecological-environmental 
potential, the historical heritage culture, the rural 
territory, the symbols and identity traditions, the 
fringes of villages and cities), starting from local 
projects and economic resources;
• the urban scale, which needs definition, 
redesign and characterisation of the borders 
between places with different vocations, starting 
from the urban fringes that contaminate the 
rural and natural areas, without a project that 
can evolve and adapt to socio-economic-cultural 
in progress;
• the focus areas where it is necessary to 
develop projects for the protection, enhancement, 
transformation and experiment, with a multi-scale 
approach, the integration of the new ecological, 
landscape and fruition networks with the areas 
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di tutela, valorizzazione, trasformazione 
e sperimentare, in modo transcalare, 
l’integrazione delle nuove reti ecologiche, 
paesaggistiche e fruitive con le aree e i 
paesaggi da conservare (naturali, rurali 
e urbani, eccellenti e ordinari) e con i 
paesaggi abitati da trasformare tramite 
l’applicazione di nuovi modelli e tipologie 
insediative adattive (Cuff, Dahl, 2015).
Le strategie proposte individuano sistemi 
diversi e complementari d’azione che 
innescano processi progettuali delle reti 
ecologiche, del sistema della fruizione, del 
sistema di poli di servizio e del rapporto 
tra limite edificato e ambiti naturali. 
La metafora del Fiume-Parco, come 
sequenza paesaggistica che porta con sé 
connotazioni riconosciute come positive, 
trovando consenso sociale e politico, 
ma non risolve in modo decisivo il ruolo 
del fiume come attore dell’innovazione 

and landscapes to be conserved (natural, rural 
and urban, excellent and ordinary) and with the 
inhabited landscapes to be transformed through 
the application of new models and adaptive 
settlement typologies (Cuff & Dahl, 2015).
The proposed strategies identify different and 
complementary systems of action that trigger 
the design processes of ecological networks, 
the system of use, the system of service poles 
and the relationship between built limits and 
natural environments. The metaphor of the River 
Park, as a landscape sequence recognised 
as positive by experts and no experts, finds 
social and political consensus but does not 
decisively solve the role of the river as an actor 
of territorial and urban innovation. Research and 
experimentation have highlighted that the river 
is capable of triggering innovation strategies 
with significant impact on the broader territory 

Schemi di approccio progettuale: transecting sections, sezioni trasversali a scala di bacino; 
integrazione di nodi significativi e reti longitudinali al corso del fiume // Design approach schemes: 
transecting sections, cross sections at basin scale, integration of significant nodes and networks 
longitudinal to the river basin. Ingaramo R. e Voghera A. 2010.

territoriale e urbana. La ricerca e la 
sperimentazione hanno messo in evidenza 
che il fiume è capace di innescare strategie 
di innovazione con ricadute significative sul 
territorio più esteso, in senso trasversale 
rispetto allo spazio perifluviale; le visioni 
proposte offrono uno sguardo di insieme 
capace di portare il fiume nel territorio, 
come punto di partenza per nuove abitudini 
sociali e nuovi assetti urbani e periurbani.
Gli scenari individuati hanno trovato 
integrazione nella sintesi interpretativa 
del Masterplan generale (Ingaramo e 
Voghera, 2009), che si avvale del Progetto 
Transcalare Integrato (Ingaramo e Voghera, 
2014), con uno sguardo complessivo 
all’intero sistema territoriale, alle diverse 
scale, proponendo di dare “acqua e 
spazio al fiume” e di renderlo “elemento 
di identificazione e di connessione del 
territorio della Val Sangone” (Corboz, 1985).

in a transversal direction concerning the fluvial 
space; the proposed visions offer an overview 
capable of bringing the river into the environment 
as a starting point for new social habits and new 
urban and peri-urban settlements.
The scenarios identified have found integration 
in the interpretative synthesis of the general 
Masterplan (Ingaramo & Voghera, 2009), 
which makes use of the Integrated Multiscale 
Project (Ingaramo & Voghera, 2014), with an 
overall look at the entire territorial system, at 
the different scales, proposing to give “water 
and space to the river” and make it “an element 
of identification and connection of the Val 
Sangone area” (Corboz, 1985).

A Method for evolutionary scenarios
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Metodo per scenari evolutivi
Il Masterplan generale è stato costruito 
attraverso due livelli di lavoro: uno 
che parte dall’asse fluviale e si snoda 
tradizionalmente lungo il suo corso, 
l’altro invece, fondamentale per rilanciare 
il territorio ed innescare processi 
innovativi, che si muove trasversalmente 
al fiume e si manifesta attraverso una 
serie di transecting sections (Duany 
2002) tridimensionali localizzate in nodi 
significativi (beni, valori, risorse, simboli, 
core zones dei corridoi ecologici) e 
problematici della struttura paesaggistica 
(aree degradate o aree industriali dismesse, 
aree a servizi sottoutilizzate, cave, frange 
di edificazione periferica, paesaggi privi di 
connotazioni specifiche).
Solo attraverso l’integrazione di queste 
visioni si aprono panorami di valorizzazione, 
nuove frontiere di sperimentazione, 
orientate a proporre una visione 
complessiva, capace di integrare scenari di 
trasformazione a diverse scale territoriali 
(vasta e locale), partendo dal concept 
del Fiume-Parco, ma non riducendone 
l’efficacia come agente provocatore di 
cambiamento a lungo termine in senso 
ambientale e di qualità dell’abitare e di vita.
La metodologia messa a punto si avvale 
di due strumenti operativi per favorire 
il passaggio dagli scenari strategici 
all’azione progettuale ed attuativa ed è 
stata sperimentata e adattata in seguito 
nel Contratto di Lago di Avigliana (2012), 
nel Contratto di Fiume della Stura di 
Lanzo, nel Workshop internazionale 
Design along the river (2014), nella ricerca 
da me condotta in USA, Post industrial 
cities regeneration projects. Tactics and 
design approaches for cities along the 
river (2017), in collaborazione con la CMU 
di Pittsburgh e in ultimo nel lavoro sul 

The general Masterplan was built through two 
levels of work: one that starts from the river 
axis and traditionally winds along its course, the 
other instead, fundamental for relaunching the 
territory and triggering innovative processes, 
which moves perpendicular to the river and 
is represented through a series of three-
dimensional transecting sections located in 
significant nodes (assets, values, resources, 
symbols, core zones of ecological corridors) 
and complex nodes of the landscape structure 
(degraded areas or abandoned industrial sites, 
underutilised service areas, quarries, fringes 
of peripheral construction, landscapes without 
specific connotations).
Only through the integration of these visions 
will panoramas of enhancement open up 
new frontiers of experimentation oriented 
towards proposing an overall vision capable of 
integrating transformation scenarios at different 
territorial scales (large and local), starting from 
the concept of the River-Park, but not reducing 
its effectiveness as a provocateur of long-term 
change in the environmental sense and the 
quality of living and life.
The methodology developed makes use of 
two operational tools to facilitate the transition 
from strategic scenarios to planning and 
implementation action and was subsequently 
tested and adapted in the Avigliana Lake 
Contract (2012), in the Stura di Lanzo River 
Contract, in the international workshop 
Design along the river (2014), in the research 
I conducted in the USA, Post-industrial cities 
regeneration projects. Tactics and design 
approach for cities along the river (2017), 
in collaboration with the CMU of Pittsburgh 
and most recently in Valentino’s research 

Valentino (2022/23), tassello del sistema 
più complesso e articolato dei fiumi che 
interagiscono con la città di Torino (Po, 
Stura di Lanzo, Dora, Sangone. Torino 
Città d’Acque, promosso dalla Città di 
Torino, già nel 1993, metteva a sistema, 
immaginandone una riqualificazione, 
i parchi fluviali lungo le sponde dei 
quattro fiumi della città, con l’ambizione 
di innescare processi di trasformazione 
urbana più ampi). Il primo strumento, il 
Contratto d’Azione, innovativo rispetto 
alle tradizionali pratiche di pianificazione 
strategica e di programmazione socio-
economica e territoriale, è un documento 
di conciliazione degli interessi pubblici 

(2022/23), a piece of the most complex and 
articulated system of rivers that interact with the 
city of Turin (Po, Stura di Lanzo, Dora, Sangone.
Torino Città d’Acque, promoted by the City of 
Turin, already in 1993, was studying the river 
parks along the banks of the four rivers of 
the city, imagining a redevelopment with the 
ambition to trigger broader urban transformation 
processes). The first tool, the Action Contract, 
innovative compared to the traditional practices 
of strategic planning and socio-economic 
and territorial planning, is a document for the 
mediation of public and private, economic and 
proprietary interests, to plan operational effects 

Progetto di trasformazione del paesaggio sottoutilizzato lungo il fiume Stura di Lanzo, 
tratto torinese // Project of transformation of underused landscapes along the Stura River. Turin 
section of the river.
International Workshop Design along the River. Turin September-December 2014. Politecnico di 
Torino. Tutors: Ingaramo R., Voghera A., Claps P., Mutani G.,Mazzotta A. 
Students: Alfarano E., Borra F., Pignataro A., Mattia Tempesta M.
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e privati, economici e proprietari, per 
programmare ricadute operative non 
limitandosi a formulare indirizzi e norme, 
ma progettualità nuove e trasversali, 
mettendo in relazione scelte progettuali e 
stanziamento di risorse locali pucìbbliche 
e private. Il secondo la transecting section 
è uno strumento operativo di analisi, 
visualizzazione e condivisione di ipotesi 
progettuali di trasformazione, che prende 
spunto dalle “Valley Sections” (Edinburgh 
Zoological Garden) di Patrik Gheddes 
(Geddes, 1949), e dal Transect planning del 
New Urbanism (1993), estendendo il suo 
significato ad una sistematizzazione sia 
teorica che pratico-operativa  (Ingaramo 
e Voghera, 2016) che permetta di mettere 
in relazione, a diverse scale, in modo 
paritetico, gli elementi del sistema, 
ponendo in relazione l’architettura con 
visioni, progetti territoriali e paesaggistici, 
attraverso una rappresentazione a livello 
tridimensionale e bidimensionale, capace di 
verificare l’ipotesi di progetto, consentendo 
discussioni anche con i non esperti.
I fiumi costituiscono una risorsa 
imprescindibile per una trasformazione 
resiliente green dei nostri insediamenti; 
Torino è città d’acque e da qui può 
vincere la sua scommessa per essere 
città protagonista, modello della Green 
Transition urbana e periurbana sul piano 
internazionale, attraverso lo sviluppo della 
ricerca che metta a sistema i suoi parchi 
e le sue aree verdi; GBI (Green and Blue 
Infrastructure) che innerva e si insinua nella 
dimensione urbana contaminandola…/

not limiting itself to formulating guidelines 
and standards, but new and transversal 
projects, linking design choices and the 
allocation of local public and private resources. 
The second, the transecting section, is an 
operational tool for analysis, visualisation and 
sharing of transformation design hypotheses, 
inspired by the “Valley Sections” (Edinburgh 
Zoological Garden) by Patrik Geddes (Geddes, 
1949) and by the Transect planning of New 
Urbanism (1993), extending its meaning to 
both a theoretical and practical-operational 
systematisation (Ingaramo & Voghera, 
2016) which allows relating, at different 
scales, in an equal way, the elements of the 
system, connecting architecture with visions, 
territorial projects and landscapes, through 
a three-dimensional and two-dimensional 
representation, capable of verifying the project 
hypothesis, allowing discussions even with 
non-experts.
Rivers are an essential resource for a resilient 
green transformation of our settlements; Turin 
is a city of water, and from here, it can win its 
bet to be a leading city, a model of urban and 
peri-urban Green Transition on an international 
level, through the development of research that 
create a system with its parks and green areas; 
GBI (Green and Blue Infrastructure) which 
innervates and insinuates itself into the urban, 
contaminating it…

Esempio di transecting section, transetto di progetto // Transecting section example. 
Ingaramo e Voghera 2012
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